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Partenza: ore 7:00 Piazzale Eurospar -  ore 7:20 Bar da Rico Gemona 

Grado di difficoltà: E-EAI
Dislivelli e tempi:
               750 m ore 3,00-3.30

               750 m ore 2.30             totale ore    6:00
Cartografia: Tabacco n. 02 

Attrezzatura:da trekking  (vista la molta neve sul Passo portare anche le ciaspe e ramponcini)

Coordinatori: Del Pino Gianni                cell.  3492533821                    

                         Masotti Genny                  cell.  3485945797   

                         Sede                                   cell.  3311378947

Contributo carburante: €  6

Descrizione sommario del percorso:
Giunti ad Ampezzo lo si oltrepassa fino a raggiungere il bivio per il Passo Pura dove si lascia l'auto (mt.720).

Si percorrono circa 300 metri lungo la rotabile che sale al passo fino ad incontrare a sinistra una marcata mulattiera. Il sentiero è privo di segnalazioni ma ben marcato essendo la via utilizzata in passato dai valligiani per raggiungere il Passo Pura. Si prende cosi a salire al interno di un bosco misto con diverse fioriture primaverili; si tralascia un sentiero che scende a sinistra e si prosegue a comodi tornanti sulla direttrice di una linea dell'alta tensione incontrando di tanto in tanto alcune panoramiche schiarite che offrono una bella visuale sulla Valle del Tagliamento. Con una lunga serie di svolte si sale fino a confluire nella strada asfaltata, la si segue per pochi metri per riprendere   la mulattiera a sinistra. Oltrepassata una baita si esce sul ampio pascolo di Malga Pura con vista sul Monte Tinisa , Monte Tinisuta e Monte Nauleni. Svoltiamo a sinistra per salire in direzione di qualche baita e su una stazione meteorologa dove si gode di un bel panorama. Costeggiando il M.Pura raggiungiamo la casera del Pura e l'agriturismo Schene Welde (mt.1425) per la meritata sosta pranzo.

Riprendiamo la mulattiera verso la cappelletta situata sul Passo del Pura (mt.1428) dove si può vedere il rif. Tita Piaz e monti di Sauris e Val Pesarina. Tornati indietro di qualche metro si imbocca il sentiero CAI 237 che inizia sulla destra (cartello: Sentiero della Salina). Si risale alle spalle della casera tra larici ed abeti rossi fino a raggiungere la dorsale del M.Pura dove si incontra un secondo cartello CAI (mt.1459). 












segue

Qui inizia la discesa sulle pendici scoscese del Monte Tinisuta, lungo le quali il sentiero esce gradatamente dal bosco per entrare in una vegetazione più aperta. Bella la visuale verso la sella di Cima Corso e la dorsale Pelois, Jof e Corno. Più in basso il sentiero interseca un grande canalone dirupato che scende dal versante orientale del Monte Tinisa poi compie una larga ansa riprendendo a calare nel bosco di faggio. Tralasciato una prima deviazione a sinistra (sbarra) alla seconda deviazione a sinistra un po' nascosta ci dirigiamo verso una casa e per tracce inesistenti usciamo su un prato e continueremo a scendere sulla sinistra per traccia sterrata fino a sfiorare la Statale 52 nei pressi della chiesetta di S. Antonio. Senza proseguire lungo l'asfalto si imbocca la sterrata sulla sinistra e si prosegue dritti seguendo la direttrice di una linea elettrica. La mulattiera si esaurisce in ultimo sulla strada statale che si percorre per breve tratto fino a chiudere l'anello.


I Referenti dell’escursione possono, in ogni momento, a loro insindacabile giudizio, in considerazione delle condizioni atmosferiche e/o valutazioni tecniche sulla difficoltà del percorso in rapporto alle capacità dei partecipanti:

a) Modificare, in tutto o in parte, il percorso ed eventualmente disporre la rinuncia ad intraprendere il percorso stesso.

b) Escludere dalla partecipazione all’escursione quanti non ritenuti idonei, per capacità o per carenza di equipaggiamento.











segue
	Il partecipante all'escursione deve leggere e comprendere il programma sopra riportato con particolare riguardo alle difficoltà alpinistiche ed all'attrezzatura necessaria, accettare integralmente il regolamento ed essere consapevole che la partecipazione alla presente escursione presenta un sia pur minimo grado di rischio non eliminabile; pertanto deve accettare tali rischi impegnandosi ad osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni che verranno impartite dai Coordinatori/  Capogita  e/o accompagnatori. In merito a ciò esonera le strutture del CAI e le persone suindicate da ogni qualsivoglia responsabilità per infortuni ed incidenti che dovessero accadere durante lo svolgimento della gita rinunciando altresì ad ogni azione sia in sede penale che civile nei confronti dei soggetti summenzionati. Deve altresì considerare l'impegno fisico previsto che richiede la consapevolezza di trovarsi in buona salute e di essere in grado di poter svolgere l'attività programmata. Deve infine sottoscrivere la domanda di partecipazione alla presente escursione.


Prossima  escursione
8 maggio 2016 : Gita Intersezionale- organizzata dalla SAF di Udine   
S.A.F. – C.A.I.


SOTTOSEZIONE DI SAN DANIELE DEL FRIULI 


“Mario Micoli”


17 APRILE 2016


ANELLO DI PASSO PURA DA AMPEZZO


	











